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La scuola prima di tutto
Positivo avvio dell’anno scolastico

E’ incominciato positiva-
mente l’anno scolastico 
2016/2017, nonostante 

molti cambiamenti “in corsa” do-
vuti alle modifiche sull’organico e 
alla stabilizzazione di molti inse-
gnanti. Ne ha risentito la compo-
sizione degli orari provvisori e de-
finitivi, ma il grande lavoro svolto 
dalle scuole ha consentito di li-
mitare i disagi e di avviare l’anno 
quasi a pieno ritmo.

I NUMERI
La popolazione scolastica, dall’a-
silo nido alle scuole medie, è for-
mata da 2031 alunni ed è aumen-
tata dallo scorso anno: crescono 
i bambini alla scuola dell’infanzia 
(materna) e alla scuola secon-
daria di primo grado (medie). 
Si registra una riduzione al nido 
d’infanzia comunale dovuta al 
calo delle nascite nell’anno di ri-
ferimento, non a una diminuzione 
della richiesta del servizio: infatti 
il comune di Budrio risponde al 
45% dei bambini in età, contro 
il 43% dello scorso anno educa-
tivo. Non ci sono, dunque, liste 
d’attesa per il nido.
Dal 2016 abbiamo attivato il ser-
vizio di iscrizione online del nido e 
dei servizi integrativi: una sempli-
ficazione molto apprezzata dalle 
famiglie.

LA DOTAZIONE DEGLI ORGA-
NICI
Dopo averlo chiesto formalmen-
te e insistentemente, abbiamo 
ottenuto la “statalizzazione” del-
la sezione paritaria-comunale di 
scuola materna (via Martiri Antifa-
scisti) che alcuni anni fa avevamo 
aperto per dare risposte alle tante 

famiglie che chiedevano servizi 
per l’infanzia. La sezione statale 
è stata concessa a tempo par-
ziale: abbiamo quindi immedia-
tamente integrato con un servizio 
pomeridiano per offrire ai bambini 
e alle bambine il tempo pieno. Va 
sottolineato che solo Bologna e 
altri due comuni bolognesi han-
no ottenuto queste assegnazioni, 
segno sia dell’attenzione che le 
istituzioni “sovraordinate” riserva-
no al nostro comune, sia della ca-
pacità di Budrio di attrarre risorse 
dall’esterno.
Alla scuola primaria aumenta l’of-
ferta del tempo pieno: a Mezzola-
ra ora un intero corso dalla prima 
alla quinta funziona a tempo pie-
no. A Budrio sono state avviate 6 
prime, 3 a tempo pieno e 3 a mo-
dulo, rispondendo positivamente 
alle richieste dei genitori. In paral-
lelo crescono gli iscritti al servizio 
mensa, proprio perché aumenta 
l’offerta di scuola a tempo pieno.

SERVIZIO MENSA (CUCINE 
APERTE IL 29 OTTOBRE)
E’ un compito complesso quello 
della gestione della ristorazione 
scolastica, gestita in collaborazio-
ne con il Comune di Castenaso 
e l’azienda che si è aggiudicata 
il servizio: si cerca di modificare 
i menù ascoltando i gusti dei ra-
gazzi, garantendo il corretto ap-
porto nutrizionale e un’attenzione 
alla stagionalità dei prodotti, al 
Km 0 e alla loro qualità.
Il 29 ottobre, nella mensa scola-
stica delle scuole elementari di 
Budrio si terrà “Cucine aperte”, 
in cui presenteremo una bella e 
interessante novità del menu di 
quest’anno.

SERVIZIO SCUOLABUS
Continua il servizio di scuolabus: 
quattro pullman collegano tutto il 
territorio alle nostre scuole. E’ un 
servizio fruito anche da ragazzi 
che frequentano la scuola supe-
riore e da ragazzi residenti a Moli-
nella, soprattutto nella frazione di 
Selva Malvezzi, che utilizzano il 
nostro scuolabus soprattutto per 
poter accedere al plesso della 
scuola superiore G. Bruno pre-
sente nel nostro Comune.

POMERIGGIO DOPOSCUOLA
L’impegno per i ragazzi e i bam-
bini non si esaurisce nell’atten-
zione alla scuola, nel rapporto 
costante con la dirigenza scola-
stica, nella manutenzione degli 
edifici, nell’erogazione dei servizi 
integrativi e nella definizione di 
progetti educativi. Offriamo an-
che l’opportunità, per il secondo 
anno, di fare i compiti in gruppo 
al pomeriggio, sotto la guida di 
educatori. E’ un’occasione di so-
cializzazione integrata, con la 
collaborazione di associazioni di 
volontariato che, insieme al co-
mune, creano le condizioni per i 
ragazzi di trascorrere i pomeriggi 
in modo produttivo e in gruppo.

ALTERNANZA
SCUOLA/LAVORO
Abbiamo avviato una positiva 
collaborazione con l’istituto su-
periore Giordano Bruno per dare 
attuazione alla riforma che vede 
l’introduzione dell’alternanza 
scuola/lavoro nel percorso curri-
colare dei nostri ragazzi. Per pri-
ma cosa i comuni faranno parte 
del comitato tecnico-scientifico 
del progetto insieme alle imprese 
dei nostri territori. Inoltre, offria-
mo questa opportunità ai ragazzi 
direttamente come comune, nel 
servizio biblioteca e nel servizio 
musei, anche in un percorso di 
crescita e valorizzazione del no-
stro patrimonio culturale. 

Salutiamo, augurandole buon la-
voro, la nuova reggente dell’ISI 
Giordano Bruno, Prof.ssa Tere-
sa Pintori con cui stiamo già in-
cominciando a collaborare profi-
cuamente per consolidare i buoni 
risultati di questo istituto e confer-
miamo il nostro augurio alle Diri-
genti della Direzione Didattica e 
dell’Istituto Comprensivo con cui 
abbiamo una lunga collaborazio-
ne. n
L’Amministrazione comunale

Buon anno scolastico a tutti: dirigenti, insegnanti, alunni, genitori, personale tecnico 
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La legge 20 maggio 
2016 n. 76 introduce nel 
nostro ordinamento due 

importanti istituti: l’unione civile 
tra persone dello stesso sesso 
e la convivenza di fatto. La nor-
mativa è già vigente, anche se 
per le unioni civili è previsto un 
regime transitorio fino alla fine 
dell’anno 2016, durante il quale 
saranno completati tutti gli ade-
guamenti alle norme collegate.

UNIONE CIVILE
Specifica formazione sociale 
ai sensi degli articoli 2 e 3 del-
la Costituzione che può essere 
istituita tra due persone dello 
stesso sesso, maggiorenni, con 

cittadinanza italiana o straniera. 
L’unione civile è costituita tra-
mite dichiarazione della coppia 
davanti all’ufficiale di stato civi-
le, previa verifica dell’assenza 
delle condizioni ostative previ-
ste dalla legge ed è formalizza-
ta con un atto di stato civile.
Per avviare l’iter è previsto un 
incontro su appuntamento da 
fissare contattando lo stato civi-
le al numero 051/6928236.

CONVIVENZA DI FATTO
Riguarda una coppia di perso-
ne maggiorenni, omosessuali o 
eterosessuali, unita stabilmente 
da legami affettivi di coppia e 
di reciproca assistenza morale 

Unioni civili e convivenze di fatto
La normativa è già in vigore. Come e dove informarsi per l’applicazione della nuova legge

e materiale, non vincolate da 
rapporti di parentela, affinità o 
adozione, da matrimonio o da 
un’unione civile e appartenenti 
allo stesso stato di famiglia. La 
convivenza di fatto viene forma-
lizzata con dichiarazione con-
giunta dei componenti la cop-
pia, da rendere all’anagrafe. La 
decorrenza della dichiarazione 
è immediata, anche se sono 
obbligatori controlli successivi 
circa la presenza del requisi-
to della convivenza anagrafi-
ca e l’assenza delle condizioni 
ostative previste dalla legge. 
La coppia può inoltre regolare 
i rapporti di natura patrimoniale 
con un contratto di convivenza 

da sottoscrivere presso un av-
vocato. In tal caso il contratto 
viene registrato presso l’ufficio 
anagrafe.
La dichiarazione di convivenza 
di fatto viene resa su appun-
tamento da fissare contattan-
do l’URP/Anagrafe al numero 
051/6928241.

Per maggiori informazioni (re-
quisiti, diritti e doveri conse-
guenti, cessazione degli istitu-
ti...) sui due procedimenti e per 
conoscere le modalità di orga-
nizzazione dell’evento collegato 
alla costituzione dell’unione civi-
le si può consultare il sito istitu-
zionale del Comune di Budrio. n

SCOPRIBUDRIO... che spettacolo! 

Sabato 22 ottobre 2016 
ore 16.45 si terrà il secon-
do appuntamento con il 

social tour budriese.
La tappa autunnale prevede una 
visita guidata al Teatro Consor-
ziale e al Museo dell’Ocarina con 
incursione musicale dell’Ocarina 
Ensemble Budrio. La partecipa-

zione è gratuita, ma occorre pre-
notarsi.
Info: scopribudrio@gmail.com.
L’evento è promosso dal Co-
mune di Budrio in collaborazio-
ne con InstagramersBologna e 
Volgo. L’iniziativa di avvale del 
patrocinio della Regione Emilia 
Romagna. n

Il graticcio ligneo del Teatro Consorziale - Foto di Maurizio Poli

Inaugurato il nuovo campo sintetico

Inaugurato lo scorso 24 set-
tembre il campo sportivo 
sintetico, presso lo stadio di 

Budrio. Con il nuovo campo la 
Società e l’Amministrazione si 

pongono l’obiettivo di migliorare 
le prestazioni sportive dell’im-
pianto e la fruibilità del centro 
sportivo, sia nel periodo inverna-
le che in quello estivo. n

Il taglio del nastro



BUDRIO: UN COMUNE 
E UNA COMUNITÀ IN 
CONTINUO FERMENTO

Dopo un’estate ricca di 
appuntamenti di qua-
lità molto apprezzati 

dai cittadini non solo budriesi 
che vi hanno preso parte (tra 
i tanti, per motivi di spazio, ne 
segnalo tre: la Festa della Mu-
sica, i Mercoledì di festa per 
il centro storico e il concerto 
a Villa Malvezzi), settembre 
non ha deluso le aspettative: 
il ciclo di presentazioni di libri 
che ha accompagnato l’aper-
tura al pubblico del giardino 
del Torrione Nord Est, le feste 
parrocchiali e le sagre nelle 
varie frazioni del territorio, l’i-
naugurazione di nuove attivi-
tà come la libreria, la bottega 
e bakery house a Dugliolo, il 
Cento Gomme, così come l’i-
naugurazione della Farmacia 
Comunale e del nuovo man-
to sintetico del Mezzolara 
Calcio. Tutti questi momen-
ti danno l’idea di un paese 
in movimento sia nella sfera 
privata sia in quella pubblica. 
C’è sempre qualcosa da fare 
e qualche evento da seguire, 
che coinvolge singoli cittadini 
e realtà organizzate del terri-
torio. 

Ottobre non sarà da meno: 
Agribu, i primi appuntamenti 

del Teatro Consorziale e delle 
Torri dell’Acqua, le mostre in 
Sala Rosa, la seconda tappa 
del “social tour” ScopriBudrio 
e Fudrio, lo street food festival 
in salsa budriese.
Tutti questi eventi ci colloca-
no in un contesto pienamente 
metropolitano.
Senza falsa modestia, Budrio 
propone iniziative con poten-
zialità e attrattività inedite per 
un paese di queste dimen-
sioni. Senza contare poi gli 
eventi e i progetti delle varie 
associazioni sportive, culturali 
e sociali.

Per gestire un calendario 
così intenso, un’organizzazio-
ne spesso impeccabile e per  
conciliare interessi e punti di 
vista diversi tra loro è neces-
saria una regia. Per questo 
apprezziamo la disponibilità 
e il supporto del Comune, se-
gno di un’attenzione costante 
e quotidiana alla socialità, ai 
luoghi e ai momenti di incon-
tro. Tutto questo dà il senso di 
un paese in cui sono ancora 
forti il senso di identità, la co-
esione sociale e la partecipa-
zione. Ma allo stesso tempo 
l’apertura alle nuove proposte 
che valorizzano il territorio. n

Debora Badiali
Budrio Bene Comune
www.budriobenecomune.it
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Partito Democratico
Budrio Bene Comune

8 MESI DI INAUGURAZIONI
AD OROLOGERIA, UN
PREVEDIBILE COPIONE 

Come in un copione che si con-
sumerà nei prossimi 8 mesi, 
giungono le prime inaugu-

razioni di fine mandato. Un classico 
nel repertorio dei sindaci: partire da 
campagne elettorali che prometto-
no mari e monti per poi arrivare alla 
meta avendo solo dato una lucidatina 
all’esistente, e quindi con la necessi-
tà di inscenare situazioni da comme-
dia dell’arte. Mettetevi nei panni del 
sindaco: cinque anni fa prometteva 
la nuova area ecologica produttiva, 
il nuovo centro commerciale, il nuo-
vo polo scolastico della Romantica e 
molto altro ancora. Ora, a pochi mesi 
dalle elezioni, la stagione delle pro-
messe cede il passo al tempo della 
verifica che, impietosamente, raccon-
ta una cruda verità : nessuna delle 
promesse rilevanti è stata mantenu-
ta. Il sindaco si trova così nella con-
dizione di dover alimentare in modo 
pretestuoso la macchina della propa-
ganda, per poter offrire al circuito me-
diatico qualcosa da mettere in piazza 
e far dimenticare ai budriesi le pro-
messe non mantenute. Arrivano quin-
di le inaugurazioni dell’ampliamento 
della farmacia e del nuovo manto del 
campetto da calcio: semplici abbelli-
menti, ammodernamenti di strutture 
che esistevano già, rinnovamenti si-
curamente graditi ma che inesorabil-
mente tagliano l’erba sotto i piedi del 
trionfalismo con cui sono state esibi-
te. Ambedue le “opere” vedono infatti 
un soggetto terzo che fa da pagatore: 
i fondi per il rifacimento del campet-
to provengono dal Mezzolara, che 
se li è procurati con un mutuo che 
dovrà ripagare (e per il quale il Co-
mune sarà garante). L’ampliamento 
della farmacia è a spese e beneficio 
di Sfera, una società di cui il Comu-

ne possiede l’1,34% e che gestirà la 
farmacia per i prossimi 15 anni. Si è 
voluto magnificare l’investimento fat-
to da Sfera, ma nessuno ha ricordato 
che quello stesso investimento corri-
sponde a poco più del reddito operati-
vo che la nostra farmacia può guada-
gnare in un paio d’anni. Spente le luci 
della ribalta su queste pseudo-inau-
gurazioni, ai budriesi resterà una far-
macia la cui gestione assoluta è stata 
ceduta agli imolesi di Sfera (Conami) 
e un bel mutuo decennale di 180mila 
euro con cui dovrà essere pagato il 
nuovo campo da calcio. A quel pun-
to la mente non potrà che andare alle 
prossime elezioni, quando attraver-
so il voto degli elettori auspichiamo 
che nei cinque anni seguenti cambi 
la maggioranza che amministra Bu-
drio. Un ricambio salutare, perché a 
ben vedere la stagione del sindaco in 
carica non è stata negativa solo per le 
promesse non mantenute, ma anche 
per tutta l’azione amministrativa e per 
le scelte messe in campo durante il 
mandato. Il fatto stesso che egli sia 
potuto assurgere al prestigioso inca-
rico di primo cittadino rappresenta di 
per se stesso il segno dei tempi di 
una politica opportunistica e di faccia-
ta, nella quale le ambizioni personali 
(e gli interessi di partito da soddisfa-
re in funzione del soddisfacimento di 
quelle ambizioni) prendono il soprav-
vento su quello che sarebbe il bene 
della comunità. Se ci guardiamo alle 
spalle e osserviamo l’operato degli 
ultimi due sindaci Pierini e Castelli, 
possiamo ben vedere come, politica-
mente parlando, essi non arrivino ai 
“garretti” dei loro predecessori. n

Movimento 5 Stelle Budrio
www.beppegrillo.it/listeciviche/
liste/budrio 
Fb: movimento5stellebudrio 
email:
amici5stellebudrio@gmail.com

MoVimento 5 Stelle
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POCHE QUESTIONI,
MA DETERMINANTI PER
IL FUTURO DI BUDRIO!

Sono ormai trascorsi cin-
que anni di mandato Pie-
rini, caratterizzati da uno 

scontro tra opposizione e mag-
gioranza come mai non si era vi-
sto a Budrio dal dopoguerra.
I motivi sono molti e noi li abbia-
mo sempre documentati coi nu-
meri e con numerosi esposti alla 
Procura e alla Corte dei Conti, 
ad oggi non archiviati.
Sono ormai centinaia le interro-
gazioni e interpellanze che ab-
biamo presentato, e che sono 
tutte agli atti, riguardanti que-
stioni spesso portate anche su 
queste pagine.
E’ però ormai tempo di guardare 
alle prossime elezioni e comin-
ciare a dire quali proposte sarà 
giusto mettere in campo per una 
guida diversa di Budrio.
Budrio è un paese che si è spen-
to sotto una amministrazione 
grigia che ha trasformato il pae-
se in un lontano ricordo di quello 
che è stato fino a pochi anni fa.
Le questioni da affrontare sono 
poche ma determinanti per resti-
tuire a Budrio la dignità che gli è 
stata sottratta.
E a proposito di dignità biso-
gnerà modificare radicalmente 
la raccolta differenziata porta a 
porta, fonte di grande disagio e 
maggiore costo, che possono 
essere entrambi evitati seguen-
do quello che hanno fatto tutti 
i Comuni vicini, cioè andando 
nella direzione dei cassonetti in 
strada, più o meno evoluti. Avre-
mo meno disagi, meno costi, 
meno inquinamento.
La raccolta differenziata è un’a-
bitudine culturale che a Budrio è 

stata imposta di forza, con un si-
stema porta a porta che da van-
taggi solo a Hera.
Poi bisogna tornare a investi-
re in opere pubbliche perché 
ormai sono anni che a Budrio 
non si costruisce più niente di 
pubblico. Se si terminerà la suc-
cursale dell’asilo Menarini, sarà 
grazie all’eredità di un cittadino. 
Arriverà l’annuncio della nuova 
palestra delle medie, ma guar-
da caso nell’approssimarsi delle 
elezioni.
Il Sindaco ha sempre sostenuto 
che non ci sono mai stati proble-
mi nei conti del Comune. E allo-
ra perché non ha mai investito? 
E’ ora di ricominciare.
Se i conti del Comune sono in 
ordine allora bisogna fare ma-
nutenzione ordinaria e straordi-
naria delle strade, degli edifici 
pubblici, a partire dalle scuole e 
dalle palestre; sistemare i cimi-
teri che sono in uno stato scan-
daloso; rimettere a posto la 
viabilità perché ormai Budrio è 
diventato un labirinto, tra sensi 
unici e piste ciclabili assurde e 
inutili; ridare al centro storico e 
alle frazioni un arredo urbano di-
gnitoso e piacevole.
E poi togliere il freno a mano 
dalla macchina comunale, che 
ha tutte le competenze profes-
sionali e le risorse per soddisfa-
re le esigenze dei cittadini, ma 
che è “imballata” da una ammi-
nistrazione confusionaria e poco 
capace.
Sono poche le cose importan-
ti da fare per ridare a Budrio la 
normalità che si merita. E la pos-
sibilità di farlo l’avranno i cittadini 
tra pochi mesi. n

Maurizio Mazzanti
Lista civica NOI per Budrio

NOI per Budrio
Comune

CONTRO LA LUDOPATIA.
CONFERENZA SPETTACOLO IN TEATRO

Mercoledì 19 ottobre alle ore 21, con ingresso libero pres-
so Teatro Consorziale di Budrio, l’Amministrazione Comunale, 
nell’ambito del programma di azioni a contrasto del gioco d’az-
zardo, presenta:
FATE IL NOSTRO GIOCO
Conferenza Spettacolo. Campagna di informazione sulla mate-
matica del gioco d’azzardo di TAXI1729.
La conferenza spettacolo verrà riproposta il giorno 20 ottobre, 
alle ore 10, per gli studenti della Scuola Secondaria di Budrio.
Progetto co-finanziato dalla Regione Emilia-Romagna. Accordo 
di programma ai sensi della L.R. 3/2011. n

RILEVAZIONE DI QUALITÀ PER L’URP-ANAGRAFE
L’Amministrazione Comunale nell’ottica di porre il cittadino al 
centro delle attività di miglioramento dei servizi intende avvia-
re l’annuale indagine di customer satisfactio ( soddisfazione del 
cittadino)
Per questo motivo nel periodo dal 10 ottobre al 12 novembre 
si procederà alla sesta rilevazione annuale relativa al servizio 
URP-Anagrafe, nella forma di auto-compilazione di un questio-
nario anonimo, che verrà proposto dagli stessi operatori di spor-
tello ad un campione di cittadini numericamente rappresentativo 
degli utenti che si rivolgono al Servizio.
I dati raccolti verranno pubblicati sul notiziario comunale e sul 
sito istituzionale. 
Se non fai parte del campione ma vuoi comunque partecipare 
puoi chiedere informazioni all’URP o scaricare il questionario 
dal sito istituzionale del Comune, a partire dal 3 ottobre.
Sempre sul sito puoi trovare i risultati delle rilevazioni prece-
denti.
Un caloroso ringraziamento a chi perderà un po’ del suo tempo 
a compilare il questionario, che rappresenta un importante stru-
mento di monitoraggio del servizio. n
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La Scuola Media “Quirico Filopanti”
ha cinquant’anni. Storia di un progetto
50 anni fa, nell’ottobre del 1966, gli studenti di scuola media di Budrio iniziano l’anno scolastico 
nel nuovo edificio già pienamente funzionante e inaugurato il 4 giugno 1966, come ci mostrano le 
foto dell’archivio fotografico comunale. La ricerca di Lorenza Servetti e Annalisa Sabattini ripercorre 
le tappe di questo percorso dal progetto iniziale alla realizzazione della struttura

“Un’impegno e una battaglia 
dell’Amministrazione 
comunale: dare a Budrio 
una scuola media Statale”

Così si legge in un cartellone 
posto sopra un modellino del 
futuro edificio, in una mostra 
dell’ottobre 1955, “Mens sana 
in corpore sano”, che raccon-
tava le tappe dell’edilizia sco-
lastica in atto, con le foto de-
gli edifici ultimati e l’elenco di 
quelli in corso di attuazione 
o progettati. Nel 1957 il Co-
mune acquistò dalla profes-
soressa Camilla Partengo la 
scuola che, nata nel 1925 da 
alcune famiglie budriesi come 
ginnasio privato (il “Ginnasio 
Filopanti”), passata ad altra 
gestione nel 1933, venne in se-
guito da lei diretta. Scuola pri-
vata che, con la riforma Bottai 
(1940), era diventata “Scuola 
media”, poi classificata come 

parificata. La scuola media co-
munale ebbe sede in via Mar-
tiri Antifascisti (nei locali oggi 
della Polizia municipale) e fun-
zionò all’inizio con una sezione 
femminile e una maschile. La 
battaglia e le pratiche per farla 
diventare statale cominciarono 
subito, come subito fu sentito 
il bisogno di una nuova costru-
zione, che potesse accogliere 
gli studenti della media e quelli 
dell’Avviamento professionale. 
Nel 1959 l’istanza avviata per 
il passaggio allo Stato era a 
buon punto e nell’ottobre del-
lo stesso anno si deliberava la 
costruzione di un nuovo edifi-
cio. Nel 1960 la scuola media 
divenne statale e a fine anno il 
Comune acquistò il terreno per 
la nuova struttura. Intanto il 
progetto edilizio redatto dall’uf-
ficio tecnico seguiva il suo 
iter, con modifiche e varianti, 
fino alla definitiva approvazio-

Modellino del primo progetto per la scuola media che prevedeva due
entrate: una per la media e l’altra per l’avviamento professionale

(Archivio fotografico comunale, anno 1955, Cinefoto Lodi)
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ne nell’ottobre 1962. I quattro 
anni seguenti furono di intenso 
lavoro per approntare la nuova 
scuola del capoluogo. Un ulti-
mo intoppo: l’istituzione della 
Scuola media unica nel 1963 
impose una modifica al pro-
getto budriese (pensato inizial-
mente con una distinzione fra 
locali per la media e per l’av-
viamento e con due ingressi 
separati) e la variante, attuata 
nel ‘64, comportò un’ulteriore 
spesa, che si aggiunse al cari-
co già pesante sostenuto qua-
si totalmente dal Comune. Nel-
lo stesso anno si acquistarono 
altri terreni per costruire una 
palestra. Nel 1966, finalmen-
te, il nuovo edificio era pronto 
e venne inaugurato il 4 giugno 
con una grande festa alla pre-
senza delle autorità civili e re-
ligiose, con spettacoli ginnici 
nell’ampia palestra, esibizione 
di cori e concerto di ocarine 

degli studenti. Si dovrà aspet-
tare però il 1995 per un’intitola-
zione ufficiale al nostro illustre 
concittadino Quirico Filopanti, 
richiesta, anche a nome del 
Comitato per le onoranze del 
1° centenario della sua morte, 
da Fedora Servetti Donati, che 
nel discorso inaugurale così 
motivava la proposta: “Non è 
soltanto un doveroso tributo 
d’onore a questo nostro concit-
tadino, ...è nello stesso tempo 
il mezzo migliore di trasmetter-
ne la memoria nel futuro attra-
verso i giovani studenti che la 
frequenteranno”.
La popolazione scolastica con-
tinuerà a crescere negli anni, 
tanto che nel 2007 è stato ne-
cessario ampliare l’edificio con 
6 nuove aule didattiche e 3 
speciali, inaugurate il 23 gen-
naio 2010. n
Lorenza Servetti
e Annalisa Sabattini

Che bello l’orto 
della mia scuola!

Con l’inizio del nuovo anno 
scolastico riprenderanno 
alla scuola primaria di Ve-

drana i lavori per l’orto scolastico. 
Bambini, insegnanti e nonni sono 
impegnati nella coltivazione di que-
sto piccolo pezzo di terra, con il so-
stegno del Comune. Siamo convin-
ti che l’orto scolastico rappresenti 
una grande risorsa per i bambini 
e per questo ci piacerebbe che in 
tutte le scuole ci fosse la possibili-
tà di sperimentarlo. Infatti è bello e 
liberatorio manipolare la terra, toc-
carla e sporcarsi le mani. E’ un’im-
portante esperienza sensoriale, un 
momento rilassante a contatto con 
la natura, un’occasione preziosa di 
apprendimento e sperimentazione. 
E’ una disciplina vera e propria, che 
implica il rispetto delle regole e una 
grande attenzione nei movimenti; 
attraverso l’orto si può fare lezione 
di storia, geografia,scienze, geo-
metria. E soprattutto non dimenti-
chiamo che per i piccoli coltivatori 
l’insalata più buona, i ravanelli più 
saporiti, i piselli più teneri, le frago-
le più profumate sono quelle che il 
loro orto ha prodotto, con la loro fa-
tica e il loro impegno. Per fare un 
orto scolastico basta veramente 
poco: un angolo di terra, un lavoro 
di vangatura (da anni gli operai del 
comune ci aiutano in questa fatico-

sa impresa), qualche piccolo attrez-
zo che i bambini possano utilizzare 
in tutta sicurezza. Noi abbiamo se-
minato piante che producono a fine 
primavera, in modo che i bambini 
possano apprezzarne i frutti: ra-
vanelli, lattughe, bietola, spinaci, 
piselli e basilico. Abbiamo anche 
un angolo di aromatiche, con timo, 
salvia, rosmarino e menta. A fianco 
del nostro orto scolastico c’è una 
compostiera, che il Comune ci ha 
dato in comodato d’uso: tutte le fo-
glie secche e gli scarti dell’orto fini-
scono lì dentro, e spesso anche i 
lombrichi che i bambini trovano e di 
cui ormai conoscono l’utilità. Il ter-
riccio prodotto viene poi utilizzato 
nell’orto, mischiato alla terra. Da un 
paio di anni abbiamo anche alcuni 
alberi di frutti “antichi”che hanno già 
cominciato a darci frutti dal sapore 
ormai sconosciuto. Al lavoro dun-
que, e buon orto a tutti! n
Le insegnanti della scuola
primaria di Vedrana

Inaugurazione della scuola media, 4 giugno 1966



L’autunno segna l’inizio 
della stagione teatrale 
2016/2017.

L’atmosfera unica, la qualità e 
la varietà degli spettacoli, unite 
all’attenzione per il pubblico, si 
sono dimostrate negli anni alcu-
ne delle carte vincenti del Con-
sorziale.
Per questa stagione ci siamo 
impegnati a confermarle, come 
potete riscontrare nella “carrel-
lata” qui di seguito.

LA STAGIONE
DI PROSA
Inaugura con un Omaggio a 
Paolo Poli, che del teatro di 
Budrio fece la sua palestra e 
spesso il suo palcoscenico di 
esordio per molti spettacoli.
Sarà un abbraccio affettuoso 
all’artista mancato di recente, 
da parte della comunità budrie-
se.
Un gradito ritorno quello di Se-
bastiano Lo Monaco che ri-
torna con la famosa pièce di 
Pirandello Un Berretto a So-
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nagli. Mamma sei sempre 
nei mie pensieri. Spostati! È 
lo spettacolo monologo di una 
irresistibile Cinzia Leone che 
racconta con l’ironia la difficoltà 
di gestire un’ingombrante figu-
ra materna.
E’ invece una Claudia Gerini 
molto intima, quella che rac-
conta le Storie di Claudia, un 
intenso viaggio di fantasia den-
tro sé.
Ettore Bassi e Edy Angelillo 

Tradizione e attualità si incontrano
sul palco del Teatro di Budrio

sono interpreti di L’amore mi-
gliora la vita, una commedia 
divertente sulla necessità di 
comprendere se stessi e le per-
sone che ci sono vicine e che 
più amiamo.
Emanuele Barresi e Daniela 
Morozzi, sono invece gli attori 
che portano in scena Goldoni, 
con le Smanie per la villeggia-
tura: la rivisitazione della com-
media del grande commedio-
grafo veneziano è ambientata 

nella città di Livorno.
Giorgo Lupano e Rita Maz-
za presentano il racconto della 
storia d’amore tra l’insegnante 
logopedista James e l’allieva 
Sara in Figli di un Dio Minore, 
uno spettacolo unico nel suo 
genere perché si rivolge tanto 
agli udenti che ai non udenti e 
ad entrambi regala emozione e 
sorpresa.
Una “straordinaria” Catherine 
Spaak in Colette, una donna 
straordinaria.Un progetto te-
atrale che vuole raccontare la 
vita di una donna e di un’arti-
sta stravagante attraverso gli 
uomini che più hanno contato 
per lei.
Ancora un ritorno, quello di 
Matteo Belli, che propone 
Genti, intendete questo ser-
mone, un compendio di prati-
ca giullaresca espresso tramite 
l’interpretazione di brani poetici 
del XIII e XIV secolo.
Un inedito per Franco Castel-
lano e Stefania Rocca che con 
Scandalo di Arthur Schnitzler Claudia Gerini

Al via la nuova stagione del Consorziale
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raccontano una storia ambien-
tata all’inizio del Novecento, 
nei salotti della ricca borghesia 
viennese, la storia di una emar-
ginazione.
È uno dei più celebri musical 
“da camera” questo Ti amo, 
sei perfetto, ora cambia, il cui 
successo è stato tanto univer-
salmente riconosciuto da fargli 
avere ben tredici traduzioni in 
tutto il mondo, tra cui l’ebraico, 
il coreano, il finlandese e il man-
darino.
Il Teatro Contemporaneo è 
rappresentato dagli appunta-
menti della rassegna INCAUTI 
OFF che presenta quattro spet-
tacoli: Le tenebre della cer-
tezza (da testi di Joyce e Kaf-
ka), Ritratto della salute, Real 

Time e Temporaneamente tua 
(quest’ultimo su testi di Concita 
De Gregorio).

CAPODANNO
Il Concerto del 1 gennaio, 
quest’anno si ispira al grande tra-
dizione del Concerto di Capodan-
no e si chiamerà Budrio-Vienna 
Capodanno. Un concerto di val-
zer di Johann Strauss (padre e 
figlio) e di Franz von Souppé con 
l’Orchestra Città di Ferrara diret-
ta dal M° Aldo Salvagno. 

LA LIRICA
Il programma di Lirica quest’an-
no vede, sabato 8 ottobre, un 
Concerto Lirico che costitui-
sce un esempio importante di 
collaborazione artistica, e in 

particolare musicale, tra due cit-
tà, l’italiana Budrio e l’unghere-
se Gyula a cui Budrio è gemel-
lata da oltre 50 anni. Saranno 
interpretate musiche di Donizet-
ti, Cilea, Puccini, Rossini, Verdi 
e dell’ungherese Erkel.
Ritorna, sabato 5 novembre, Il 
Barbiere di Siviglia di Gioachi-
no Rossini con l’Orchestra Città 
di Ferrara, diretta dal M° Aldo 
Salvagno che vedremo anche, 
domenica 26 marzo 2017, in-
terpretare un’altra opera: Elisir 
D’Amore di Donizetti. 

IL TEATRO
DIALETTALE
Tre appuntamenti per il Teatro 
Dialettale, con L’Esen ed Mèz 
e l’Associazione Culturale Tea-

trale-Ricreativa Al Nostar Dia-
latt. La Marianna la va in zitè, 
Tre atti di Bruno Lanzarini inter-
pretata dalla Compagnia dialet-
tale Lanzarini.
E per finire la Compagnia Dia-
lettale gli Amici del Veterinario 
con Quänd al mèl l’è méi dla 
cûra di Ermes Manferrari.

Infine il Teatro per i Ragazzi 
prevede 6 appuntamenti, tutti 
alla domenica pomeriggio alle 
16.30.

Sul sito www.teatrodibudrio.it, è 
possibile trovare le singole schede 
degli spettacoli ed anche tutte le 
informazioni sulle tipologie di ab-
bonamenti e biglietti disponibili. n

Catherine Spaak Franco Castellano e Stefania Rocca
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A 
un anno esatto dalla re-
alizzazione della prima 
tranche, è stata inaugu-

rata una seconda area di prato 
sintetico nel cortile della scuola 
primaria Fedora Servetti Dona-
ti. Al rientro dalla pausa estiva, i 
bambini hanno trovato un nuovo 
e grande stralcio di prato, dove 
giocare e divertirsi tutti insieme. 
La conformazione del tappeto 
erboso, permetterà loro di usu-
fruire dello spazio all’aria aperta 
anche quando ci saranno condi-
zioni atmosferiche avverse, sen-
za paura di sporcarsi o bagnarsi. 
“Siamo molto fieri dei risultati 
ottenuti - ha dichiarato il comita-
to di genitori ed insegnanti - ma 
soprattutto che i nostri bambini 
siano così felici, come ci è stato 
riportato da insegnanti e colla-
boratori scolastici. Un ringrazia-
mento speciale a tutti coloro che 
prendono parte generosamente 
alle iniziative di autofinanzia-

mento, e che hanno decretato 
il successo di questa iniziativa, 
che sta contribuendo a rendere 
più bella e accogliente la nostra 
scuola”.
La realizzazione del proget-
to prevede un notevole sforzo 
economico: lo stralcio realizza-
to quest’estate, per esempio, 
ha comportato una spesa di € 
15.433,00, buona parte della 
quale è già stata saldata. Per la 
parte ancora da saldare, l’azien-
da che ha realizzato il progetto 
ha consentito ad un pagamento 
dilazionato, sulla base dei pro-
venti che le prossime iniziative 
di autofinanziamento porteranno 
nelle casse del comitato. Il lavo-
ro è già a buon punto, ma resta-
no da completare altri stralci del 
programma di sistemazione del 
cortile, prima che l’opera possa 
dirsi veramente conclusa. 
“Vi attendiamo, numerosi e ge-
nerosi, come vostro solito, al 

Il nuovo prato della scuola elementare
Realizzata un’altra area di prato sintetico nel cortile della scuola primaria di Budrio

pranzo che stiamo organizzando 
per domenica 23 ottobre, nello 
stand della Pro-Loco” - informa-
no gli organizzatori - all’appun-
tamento autunnale dell’even-
to “grigliata per le scuole” che 
quest’anno sarà anche a base 

di pesce!”. Un invito, siamo certi, 
che raccoglieranno genitori, ma 
anche zii e nonni e tutti quei cit-
tadini che condividono lo spirito 
di collaborazione che il comitato 
è riuscito ad instaurare all’inter-
no della nostra comunità. n
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18 cucine mobili con specialità 
gastronomiche tipiche di tutto 
lo “stivale”, si daranno appun-
tamento in piazza Filopanti e in 
via Bissolati il prossimo 21, 22 e 
23 ottobre.
Un evento unico nella nostra 
provincia che richiamerà tutti 

gli amanti del ‘cibo da strada’ 
ma anche coloro che vorranno 
approfondire alcune cucine re-
gionali.
Saranno infatti presenti l’Abruz-
zo on the road con i classici ar-
rosticini, Brambù dal Piemonte 
la sua famosa Salsiccia di Bra, 

Car Cake con i sui dolci da pas-
seggio, il Parmigiano con torta 
fritta, polpette e trippa, Gipsy 
Food Truck con la cucina tipica 
della Valtellina, Gubbio’s e la 
sua cucina umbra, Gusto Par-
ma specializzato in spalla cotta, 
Osteria Mobile Toscana con i 
suoi panini al lampredotto e gli 
hamburger di chianina, La Bot-
tegaia da Viareggio con il suo 
famoso Lamprepolpo, e fritti di 
calamari, la Salentuccia con 
la puccia salentina, lo Sfiziet-
to con la sua piadina gourmet, 
dalle Marche c’è Oliva e il fritto 
misto ascolano, anche la Puglia 
con Re Grill e le bombette pu-
gliesi, dalla Romagna Retrogu-
sto con i suoi tortelli romagnoli.
Ci sarà anche un po’ di cucina 
internazionale con Streat Food 

FUDRIO. Un week end
di street food
Il 21,22 e 23 ottobre presso piazza Filopanti e via Bissolati,
cucine on the road provenienti da tutta Italia 

Festa della Birra 
d’Autunno

La Pro Loco di Budrio, in 
collaborazione con Witt-
mann Birreria, organizza la 
Festa della Birra d’Autun-
no che si terrà il 14 e 15 ot-
tobre 2016 in via Verdi, allo 
stand gastronomico.
Dalle ore 19 in poi sarà pos-
sibile degustare la birra ar-
tigianale dell’Oktober Fest 
e i piatti tipici della tradizio-
ne: pollo, salsiccia, stinco di 
maiale. Musica live. n

Truck a rappresentare l’America 
con i suoi club sanwich, pulled 
pork e cheeseburger , Bug Blue 
con i suoi tacos gourmet, Cirilli-
no on the road con fish&chips, 
Holland Bike con i suoi frikandel 
e patate fritte in puro stile olan-
dese.
Non ci faremo mancare niente! 
Inoltre, concerti e muscia live.
Vi aspettiamo venerdì 21 dalle 
18 alle 24, sabato 22 e domeni-
ca 23 dalle 12 alle 24. n
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Inaugura il 15 ottobre alle ore 
11, e resterà in esposizio-
ne fino 30 ottobre nella Sala 

Rosa del palazzo Medosi Fra-
cassati in via Marconi a Budrio, 
la mostra di Susan Williams in-
titolata Multiple Fractures. La 
mostra è accompagnata da un 
testo critico di Liliana Stracuz-
zi. L’orario di apertura è dalle 
10.00 alle 12.30 e dalle 15.30 
alle 18.30 sabato e domenica e 
martedì mattina dalle 10.00 alle 
12.30. La mostra è visitabile an-
che su appuntamento. n

Susan Williams in Sala Rosa Ripartono i corsi Diapason

L’Associazione Diapason Pro-
getti Musicali ha riaperto la 
sua scuola di musica presen-

te sul territorio da oltre vent’anni.
La possibilità di fare musica è rivol-
ta a chiunque voglia regalarsi l’op-
portunità di accrescere la propria 
sensibilità e conoscenza dell’im-
menso mondo musicale. Le attività 
si rivolgono ai piccoli di NidodiNote, 
passando per la Musica che Gioca i 
laboratori di ocarina, canto, percus-

La Scuola di Banda
Il 3 ottobre 2016 riapre i battenti Suona in Banda, Scuola di base e perfe-
zionamento per strumenti bandistici organizzata dall’Associazione Banda 
Giovanile Città di Budrio. Con il contributo del Comune di Budrio, l’Asso-
ciazione ha fondato, organizza e sostiene la Scuola di Banda i cui obiettivi 
sono: la promozione della cultura e dell’istruzione musicale, l’opportunità 
di far giungere tutti gli allievi ad un livello di maturazione tecnico-musicale 
che fornisca l’autonomia necessaria all’attività svolta nelle varie formazioni 
strumentali e nel corpo bandistico, il reclutamento di nuovi bandisti neces-
sari per i ricambi ed ampliamenti di organico. Quest’anno, oltre ai corsi di 
Clarinetto, Sax, Flauto e Percussioni, avremo l’attivazione di due nuove 
classi, Tromba e Oboe. I Corsi attivati, tenuti principalmente nella sede 
principale di via Marconi 4, a Budrio, sono aperti a persone di ogni sesso 
e età e hanno una durata complessiva di otto mesi, da ottobre a maggio.
Per info più dettagliate: tel. 338 4611605 - bandadibudrio@gmail.com n

Presentazione con autori a Mezzolara
La Sala di Lettura di Mezzolara, 
in collaborazione con la Proloco 
di Mezzolara, organizza una se-
rie di presentazioni con autore.
Ecco il programma:
l Martedì 18 ottobre
ore 20,45
Alberto Andreoli Barbi 
presenta
L’ULTIMA ESTATE
DEL FESTIVALBAR

l Giovedì 17 novembre
ore 20,45
Maurizio Garuti
presenta il suo nuovo romanzo
MELODRAMMA

l Giovedì 15 dicembre
ore 20,45
Mariel Sandrolini
presenta
LE SCELTE DI ERICA. n

sioni, orchestra e allo studio dello 
strumento musicale. Vi aspettiamo 
per la lezione prova gratuita! n
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Domenica 30 ottobre alle 
16,30, presso la sala 
della Parrocchia di Ba-

gnarola, verrà presentato il libro 
NELA. Storie e vicende di una 
famiglia d Bagnarola durante 
l’occupazione tedesca, di Ste-
fania Contiero.
Stefania Costiero ha scritto que-
sto libro di ricordi, basandosi sul-
la narrazione della nonna, Nela, 
che ha vissuto la Seconda Guer-
ra Mondiale e l’occupazione te-
desca.
Oltre ai racconti relativi il conflit-
to, sono descritti altri momenti 
significativi nella vita di una don-
na, di una famiglia e di un paese, 

Bagnarola, che rappresenta tutti 
i paesi di una certa Italia rurale.
Il libro sarà presentato da Alber-
ta Zama (Casa Editrice “Bono-
mo Editore” e “AZeta Fastpress”) 
con il contributo storico di Luisa 
Cigognetti, Vice Sindaco di Bu-
drio e ricercatrice dell’Istituto 
Parri Emilia Romagna. Le letture 
saranno a cura dell’autrice.
Presenta l’evento Alfonso De 
Filippis, regista, attore e core-
ografo.
Accompagnamento musicale del 
Maestro Carlo Ardizzoni (pia-
noforte).
Un buffet concluderà la pre-
sentazione. n

I ricordi della nonna 
per raccontare
Bagnarola ai tempi 
della Guerra
Il 30 ottobre alla Parrocchia di Bagnarola

Danze popolari

L’associazione NOTtE FOLK 
propone un nuovo corso 
base di danze popolari inter-

nazionali rivolto ai principianti, che 
si terrà venerdì 21 e 28 ottobre e 
il 4, 11 e 18 novembre 2016 dalle 
ore 21 alle ore 23 presso la pale-
stra delle scuole elementari di Ve-
drana, in via Croce di Vedrana 5.
La prima serata è libera ed aper-
ta a tutti. Il corso sarà confermato 
al raggiungimento di un numero 
minimo di iscritti. Sarà l’occasione 
per continuare nell’apprendimento 
e nella pratica di balli che derivano 
da vari repertori, o conoscerli per 
la prima volta. Presenteremo in 
gran parte danze che si svolgono 

in cerchio o in catena di ballerini, 
alcune in coppia, ma non è neces-
sario presentarsi con un partner. E’ 
invece richiesto l’utilizzo di scarpe 
da tennis (o con suola di gomma) 
da indossare sul posto (cambio 
con quelle usate all’ esterno).
Continua il progetto dell’associa-
zione avviato da anni e rivolto ai 
giovani: partecipazione gratuita 
fino ai 30 anni (necessaria solo la 
tessera sociale, 5 euro annuali).
Chi è già nella mailing list dell’as-
sociazione verrà aggiornato al più 
presto.
Info: Andrea 340 6027210
Angelica 340 1536322
Mail: notefolk@gmail.com n

Come divertirsi e ballare repertori da tutta Europa
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I corsi sono organizzati e 
tenuti dal Dott. Vincenzo 
Maria Greco responsabile 

della Week Surgery del Po-
liclinico S. Orsola a Budrio e 
sono rivolti a medici esperti di 
chirurgia della parete addomi-
nale con l’intento di approfon-
dire sia tematiche tecniche che 
organizzative sul modello assi-
stenziale sperimentato e con-
solidato nel nostro ospedale.
I corsi consentiranno ai par-
tecipanti il conseguimento del 
Master di II livello della Scuola 
di chirurgia della parete addo-
minale, da parte della socie-
tà Italiana con massima spe-
cializzazione in tal senso. La 
Week Surgery e l’ospedale di 
Budrio sono infatti un centro 
accreditato della Scuola per 
frequenza e formazione dei 
propri iscritti. I corsi hanno per-
tanto una duplice finalità:
1) analizzare e condividere le 
basi del modello organizzativo 

Week Surgery sia dal punto di 
vista teorico che come espe-
rienza sul campo visitando 
l’ospedale e prendendo parte 
agli interventi chirurgici.
2) Consentire una esperienza 
tecnica sul campo riguardo la 

chirurgia dei laparoceli com-
plessi (un’ernie che si formano 
su una cicatrice dopo un inter-
vento di chirurgia addominale) 
affrontata secondo i più mo-
derni principi di chirurgia ripar-
tiva protesica.

L’ospedale di Budrio è per-
tanto ancora una volta valido 
esempio di riorganizzazione e 
cambiamento tanto da entrare 
in una rete formativa ad ampio 
respiro sia in ambito Regionale 
che Nazionale. n

Ospedale di Budrio: formazione
nazionale di chirurgia
Ricostruzione della parete addominale: chirurgia, tecnologia e complessità è il titolo dei corsi
di formazione residenziali a valenza nazionale che si tengono presso il nostro ospedale a partire
dal mese di settembre

Un binomio vincente

Sono passati due anni da settembre 2014, quando Jonathan 
e Walker salivano vincenti sul podio più alto diventando 
campioni del mondo di Trec (tecnica di ricognizione equestra 
competitiva).
Anche quest’anno la magia si è ripetuta con il trionfo ai 
mondiali di Madrid, in Spagna, dove Jonathan Rambaldi ha 
conquistando due ori ed un bronzo.
Complimenti a Jonathan e a Walker da tutta la nostra comunità.

Nella foto Jonathan Rambaldi subito dopo la premiazione. n



Comunità Budrio terra e civiltà | pagina 15

Dall’inizio dell’estate l’of-
ficina di riparazione bi-
ciclette Cicli Budrio 

di via Partengo, ospita alcuni 
richiedenti asilo del centro di 
Mezzolara che, alcuni pome-
riggi della settimana imparano 
a riparare le bici.
Aggiustare biciclette, anche 
molto malmesse, è stata una 
delle prime occupazione dei 
ragazzi quando sono arrivati: 
questo era infatti l’unico modo 
per rendersi autonomi nei mo-
vimenti.

Il progetto legato a Cicli Bu-
drio è stato possibile grazie 
a Mirella, volontaria del Cen-
tro, che ha messo in contatto 
i ragazzi con il meccanico bu-
driese, da anni punto di riferi-
mento per la riparazione delle 
biciclette nel nostro paese. In 
questi mesi molti ragazzi han-
no passato qualche ora pres-
so Cicli Budrio: a volte solo 
per aiutare, a volte per impa-
rare i rudimenti del mestiere.
Due ragazzi, invece, sono di-
ventati ospiti fissi dell’officina 
dei Valerio, dove passano un 
paio di pomeriggi la settimana, 
alternando il lavoro alle lezioni 
di italiano.
Viè e Aliu vengono dal Se-
negal, parlano l’inglese ed 
ora anche un po’ di italiano ma 
non hanno basi di meccanica 
pur essendo scolarizzati a li-
vello superiore.
L’officina è quindi per loro una 
continua scoperta ma anche 
la possibilità reale di imparare 
un mestiere che li aiuti nel loro 
futuro in Italia o dovunque riu-
sciranno a costruirsi una vita.
Per il momento si limitano a ri-
parare le loro stesse biciclette 

e quelle dei loro amici, dando 
una mano a Valerio nei piccoli 
lavori.

“Ci si capisce a gesti” - sorri-
de Valerio - “E certe volte pro-
prio non ci capiamo. All’inizio 
è stato difficile, erano molto in 
confusione: non trattenevano 
nessuna informazione, scam-
biavano gli attrezzi, erano più 
di intralcio che d’aiuto.
Adesso cominciano a ricordar-
si i nomi degli strumenti, me li 
chiedono in modo corretto.
Fanno già alcune piccole 
riparazioni in modo auto-

nomo: cose semplici, come 
cambiare filo del freno, ripa-
rare camere d’aria, cambiare 
gomme, pulire gli ingranag-
gi.
Recentemente hanno recupe-
rato e messo a posto alcune 
biciclette da bambino che era-
no state donate, regalandole 
poi ad una famiglia di Bentivo-
glio, con 6 bambini, che versa 
in cattive condizioni economi-
che”.
Aiutare altre persone in diffi-
coltà: sicuramente il migliore 
modo per rendersi utili alla co-
munità che li ha accolti. n

Valerio Cacciari al centro fra Viè, 
a sinistra e Aliu, a destra

A scuola di Bicicletta
Viè e Aliu a lezione da Valerio Cacciari di Cicli Budrio

30 settembre - 16 ottobre FESTA DELLO SPORT ALLA BOCCIOFILA

Festa dello Sport 2016 all’Arci Bocciofila di Budrio il 30 settembre e l’1 - 2 - 7 - 8 - 9 - 14 - 15 - 16 
ottobre, con menù tradizionale di pesce e rane fritte e alla cacciatore. Solo alla domenica, a mez-
zogiorno, lasagne. Possibilità di asporto alla domenica dalle ore 11.30. Alla sera apertura ristorante 
ore 19.00 - asporto 18.30.
Tutte le sere ballo con orchestra al coperto con ambienti riscaldati. Sabato 22 ottobre riaprirà la 
tombola riservata ai soci. n
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quieta e aggressiva. “Sono stata una strana 
bambina e mi sono evoluta in un’adulta al-
trettanto strana”. Un premio meritato quello di 
Simona, che per la terza volta ha partecipato 
al Campiello: un riconoscimento che premia 
il lavoro di molti anni e il suo coraggio di scri-
vere qualcosa di diverso, dove l’io narrante 
riesce a farsi raccontare storie che hanno a 

che fare con il tema della follia, una follia-nor-
malità che riguarda tutti, perché spesso chi 
ha dei disagi psicologici non ha il coraggio di 
ammetterlo, di mostrarsi e chiedere aiuto.
L’Amministrazione comunale e la comuni-
tà budriese esprimono la loro gratitudine a 
Simona Vinci per aver portato così in alto il 
nome del nostro paese. n

Bello, potente, devastante. Questi sono 
i tre aggettivi più frequentemente usa-
ti per definire “La Prima Verità” (ed. 

Einaudi), il romanzo della budriese Simona 
Vinci che si è aggiudicato il premio Campiel-
lo 2016. Nelle tante interviste rilasciate, alla 
stampa e agli altri media, Simona sembra vo-
ler attribuire a Budrio, un ruolo fondamentale 
nella scelta dell’argomento da lei trattato con 
tanta abilità nel suo libro: il disagio sociale e 
mentale delle persone. Fin da piccola, Simo-
na confessa di essere stata sensibile ai difetti 
fisici delle persone: occhi strabici, voci acute 
o stentoree, modi di camminare, sproporzio-
ni fisiche di ogni tipo. E il paese deve averle 
dato abbondante materiale di osservazione 
offrendole, ogni giorno, la sfilata dei ragazzi 
del San Gaetano, che popolavano, e qual-
cuno lo fa ancora oggi, le strade di Budrio, 
interagendo con la gente e caratterizzando-
si, ognuno, per qualche pecularietà. Un libro 
coraggioso quello di Simona, che racconta 
anche la propria “diversità” di bambina irre-

A Simona Vinci il premio Campiello
Grande successo della scrittrice budriese con il bellissimo romanzo “La Prima Verità”

Simona Vinci  - foto di Valentina Tamborra


